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D1) Il primo principio della dinamica afferma che un corpo non soggetto a forze:

1. rimane in quiete o si muove di moto rettilineo uniforme

2. si muove lungo una traiettoria rettilinea

3. deve restare necessariamente in quiete

4. percorre spazi uguali in tempi uguali

D2) Se un corpo si muove di moto rettilineo uniforme ne possiamo dedurre che:
1. sul corpo agiscono forze a risultante nulla

2. il corpo necessariamente non è sottoposto ad alcuna forza

3. sul corpo agisce una forza che ne garantisce il moto

4. l’accelerazione del corpo è costante

D3) Un satellite è lanciato dalla terra. Quali delle seguenti affermazioni è necessariamente falsa:

1. il periodo di rotazione del satellite è tanto maggiore quanto maggiore è il raggio dell’orbita

2. il satellite spazza aree uguali in tempi uguali

3. il satellite si pone su una traiettoria ellittica percorsa a velocità costante 

4. il satellite si pone su una traiettoria ellittica in cui la terra occupa uno dei fuochi

D4) Una fune in estensibile può sopportare tensioni fino a 1600 N senza spezzarsi. Ad essa E attaccato un corpo di massa 2 Kg, posto in rotazione lungo una circonferenza di 2 m. La massima velocità angolare di rotazione per cui la fune non si spezza è:

1. 400 rad/s

2. 80 rad/s

3. 40 rad/s

4. 20 rad/s

D5) Un corpo di massa 70 Kg è soggetto, oltre alla forza peso, ad una forza verticale di 480 N diretta verso l’alto. L’accelerazione del corpo è:

1. 16,6 m/s2 orientata verso il basso

2. 16,6 m/s2 orientata verso l’alto

3. 2,9 m/s2 orientata verso il basso

4. 2,9 m/s2 orientata verso l’alto

D6) Un corpo di massa pari a 25 Kg è tirato da due funi ortogonali tra loro. Ciascuna fune esercita una forza di 80 N. L’accelerazione del corpo è:

1. 113 m/s2
2. 3,2 m/s2
3. 6,4 m/s2
4. 4,5 m/s2
D7) Quando un corpo striscia su una superficie orizzontale ruvida si esercita una forza di attrito dinamico tra le due superfici. E’ vero che:

1. la forza di attrito è diretta normalmente al punto di contatto ed è orientata nel verso contrario al moto

2. la forza di attrito non dipende dalla forza normale al punto di contatto

3. la forza di attrito è proporzionale alla velocità del corpo che striscia

4. la forza d’attrito è parallela alla superficie di contatto ed è orientata nel verso contrario al moto

D8) Per un corpo che si muove nell’aria a piccola velocità, la resistenza dell’aria è rappresentata da una forza che agisce in senso contrario al moto ed è proporzionale alla velocità. La velocità del corpo che cade da fermo:

1. è sempre decrescente
2. e’ sempre crescente 

3. e’ costante

4. è descritta da un andamento esponenziale che tende ad un valore costante

D9) Un corpo di massa m è appoggiato su un piano orizzontale privo di attrito ed è collegato ad una molla, fissata ad un muro perpendicolare al piano, che esercita una forza di Hooke orizzontale data da 
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 , essendo x la distanza dal punto di equilibrio della molla. Se il corpo è allontanato dalla posizione di equilibrio:
1. rimane fermo

2. torna nella posizione di equilibrio e vi rimane 

3. si muove di un moto armonico con periodo 
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4. si muove di un moto armonico con periodo 
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D10) Facendo riferimento al principio di azione e reazione, se un corpo A esercita sul corpo B una forza 
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, il corpo B reagisce esercitando sul corpo A  un forza 
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tale che:

1. 
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D11) In una ultracentrifuga viene posto un corpo di massa pari ad 1g a distanza di 10 cm dall’asse di rotazione. Se tale corpo risente di una forza di 400N, la sua velocità angolare di rotazione è:

1. 40 rad/s
2. 400 rad/s 

3. 20 rad/s

4. 2000 rad/s

D12) Supponiamo di aver scelto, quali unità di misura fondamentali, la lunghezza L, la forza F ed il tempo T. In tal caso le dimensioni della massa sono:

1. L-1F1T-2
2. L-1F1T2
3. L0F1T0
4. L-1F1T1
D13) Il periodo di rotazione di Plutone attorno al sole è superiore a quello di Marte. Questo fenomeno è spiegato da:

1. conservazione dalla velocità areale

2. seconda legge di Keplero

3. terza legge di Keplero

4. prima legge di Keplero

D14) Una forza F mantiene in moto con velocità costante un blocco di materiale lungo un piano orizzontale ruvido. Ne deduciamo che: 

1. Il modulo della forza di attrito è minore di quello della forza F 

2. La forza di attrito è nulla
3. Il modulo della forza di attrito è maggiore di quello della forza F

4. La forza di attrito è uguale ed opposta alla forza F

D15) Una forza centripeta mantiene un corpo in moto circolare uniforme. Volendo raddoppiare la sua velocità senza modificare il raggio della traiettoria occorre moltiplicare la forza per un fattore:

1. 1/2

2. 2

3. 1 

4. 4

D16) Due corpi di uguale massa si trovano a distanza R. Se la loro massa viene raddoppiata  e la loro distanza viene dimezzata cosa accade alla forza gravitazionale?

1. aumenta di un fattore 16

2. raddoppia 

3. quadruplica 

4. rimane invariata

D17) Quale delle seguenti caratteristiche è verificata da un moto armonico?In un moto circolare  uniforme, l'accelerazione è sempre
1. L’accelerazione è massima agli estremi della traiettoria 

2. La velocità è nulla nel punto di equilibrio

3. La velocità è massima agli estremi della traiettoria

4. L’accelerazione è massima nel punto di equilibrio

D18) Se tra due corpi agiscono soltanto forze di mutua interazione ed i due corpi partono da fermi, le accelerazioni possedute da ciascuno di essi sono:

1. necessariamente uguali

2. nulle

3. inversamente proporzionali alle rispettive masse

4. direttamente proporzionali alle rispettive masse

D19) Nel moto del pendolo le forze agenti sono tensione della fune e la forza gravitazionale. E’ vero che

1. la forza risultante può essere decomposta in una componente diretta come la fune ed una componente tangente alla traiettoria

2. la forza risultante è nulla 

3. la forza risultante è diretta come la fune e fornisce l’accelerazione centripeta

4. la forza  risultante è costante

D20) Un pendolo semplice consiste di una massa m legata ad un filo inestensibile di lunghezza l. La frequenza di oscillazione del pendolo è data da:

1. 
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